
INFORMAZIONI & APPUNTAMENTI 
 

Le INFORMAZIONI si trovano in bacheca (ingresso chiesa) e: sul sito www.san-
tamariabianca.it, sulla pagina FB Parrocchia Santa Maria Bianca della Miseri-
cordia – Milano. Attività e proposte RAGAZZI e GIOVANI di CASORETTO e S. 
LUCA: canale INSTAGRAM @cas_luca, iscrivendosi al profilo. 
 

SEGRETERIA parrocchiale – ORARI: 

da lunedì a sabato ore 10-12.30; martedì e giovedì ore 16-19. In caso di ur-
genze rivolgersi in sacrestia o chiamare il numero 339.8376793 (anche wha-
tsapp). 

ASCOLTO E AIUTO ALLE PERSONE: 

CARITAS/DISPENSA : 02.2846219 | 339.8376793 

 Centro di Ascolto: MARTEDÌ ore 16-18.  

SAN VINCENZO: 337.1346393 | gruppogorla@gvv.milano.it 

 Centro di Ascolto: LUNEDÌ ore 10-12 . 
 

ORATORIO: DA LUNEDÌ A VENERDÌ ore 16.30-19.00 | oratoricasluca@gmail.com 
 

 

SABATO 20 GENNAIO  Dalle 19 incontro GRUPPO FAMIGLIE: pre-
ghiera, riflessione e condivisione sul testo, cena (cappellina e sala 
dell’Angelo). 

DOMENICA 21  Alle 11 LABORATORIO per GENITORI bambini della 

scuola PRIMARIA: LE NUOVE TECNOLOGIE. Disponibile servizio babysit-
ter/animazione (Salone interrato Casoretto). – Alle 11.15 don Stefano tiene 
un INCONTRO per tutti sul tema ECUMENISMO IN TEMPO DI GUERRA (sa-
lone S. Luca). – Alla Messa delle 18.30 saluto del PARROCO della Comu-
nità cristiana ARMENA che ha sede in via Jommelli (nella Settimana per 
l’unità dei Cristiani). 

LUNEDÌ 22  Alle 21 percorso di preparazione al Matrimonio. 

GIOVEDÌ 25  Il GRUPPO GIOACCHINO & ANNA si ritrova entro le 15.30 
presso il MUSEO DIOCESANO (piazza S. Eustorgio) per la VISITA all’ANTA 
DELL’ARMADIO DEGLI ARGENTI del Beato Angelico ivi esposta. 

VENERDÌ 26  Alle 19.30 Fraternità latino-americana (salone interrato). 

SABATO 27  Viene proposta la VISITA alla MOSTRA AZER, L’IMPRONTA 
DI DIO presso Monastero S. Benedetto (v. Bellotti, 10) > iscrizioni in se-
greteria entro il 25/01. 

DOMENICA 28  Celebriamo la FESTA DELLA FAMIGLIA DI NAZARETH 
E DI TUTTE LE FAMIGLIE CRISTIANE (programma all’interno). 

SABATO 3 E DOMENICA 4 FEBBRAIO  In occasione della 46^ GIOR-
NATA PER LA VITA sul sagrato troviamo in vendita le tradizionali PRI-
MULE. La nostra Comunità Pastorale sostiene inoltre l’attività del Centro 
di Aiuto alla Vita ambrosiano con una RACCOLTA di: PANNOLINI TAGLIA 
2-5 kg e 4-9 kg; OMOGENEIZZATI DI FRUTTA; CREME VARIE E PA-
STINE; ABBIGLIAMENTO NUOVO 0-3 MESI per corredino nascita (con-
segnare in chiesa o in Segreteria, grazie). 
 

TAIZÈ 2024 - Sono APERTE le adesioni (dalla 3^ superiore in su) 

per la TREGIORNI in programma dal 14 al 18 febbraio. Iscrizioni su 
linktr.ee/casluca entro il 2 febbraio. 
 

 

È SEMPRE ATTIVA LA RACCOLTA PER IL CARRELLO SOLIDALE 
IN CHIESA E NEI SUPERMERCATI ADERENTI 

 

 

 RESOCONTO ECONOMICO DOMENICA 14 GENNAIO  
 
 

ENTRATE: Cassette offerte: ceri € 521,68– Parrocchia € 27,22 – 
   carità € 55,09 – restauri € 18,55 

Offerte messe: festive € 990,06 – feriali € 202,10 
Altre celebrazioni: € 100 – Altre offerte Parrocchia: € 100 

USCITE:  Fornitori: € 1.952 
 

IBAN PARROCCHIA S. M. BIANCA: IT52 I030 6909 6061 000000 11039 

VIVIAMO LA LITURGIA 
Lezionario festivo: anno B - feriale: anno II 

Liturgia delle Ore: III settimana – 3^ del tempo ‘per annum’ 
 

Apertura chiesa: feriali 7-12 e 15-19; festivi 8-12.30 e 15.30-19.30 
 

Il simbolo  indica le celebrazioni in diretta streaming YouTube 
 

CONFESSIONI: LUNEDÌ ore 10-11.15 (d. Renzo); MARTEDÌ ore 16.30-17.30 (d. Enrico); 
MERCOLEDÌ ore 10-11.15 (d. Renzo); GIOVEDÌ ore 11-12 (d. Alberto); 

VENERDÌ ore 10-11.15 (d. Renzo) e ore 16.30-17.30 (d. Germain); SABATO ore 16.30-17.15 
 

 

SABATO 20 ore 16.15 S. Messa vigiliare (Focolare) 
 ore 17.30  S. Messa -- Alessandro 
 
 

DOMENICA 21 GENNAIO | 3^ DOPO L’EPIFANIA 
DOMENICA DELLA PAROLA DI DIO 

Nm 11,4-7.16a.18-20.31-32a | Sal 104 (105) | 1Cor 10,1-11b | Mt 14,13b-21 
 

ore 8.30 (in S. Luca) S. Messa 
ore 10  S. Messa 
ore 11.30 S. Messa 
ore 18.30  S. Messa – Rosina, Anastasio, Valerio, Mariagrazia 
 

 

LUNEDÌ 22 GENNAIO | Feria 
Sir 44,1;47,18-25 | Sal 71 (72) | Mc 4,10b.24-25  

 

ore 7.30 S. Messa – Fam. Anderloni e Pinardi 
ore 17.40 Vespri | ore 18 S. Messa – Fam. Cozzi 
 

 

MARTEDÌ 23 GENNAIO | Feria 
Sir 44,1; 48,15b-21 | Sal 77 (78) | Mc 4,26-34 

 

ore 7.30 S. Messa – Intenz. offerente 
ore 17.40 Vespri | ore 18 S. Messa – Paola, Pinuccia 
 

 

MERCOLEDÌ 24 GENNAIO | S. Francesco di Sales, vescovo e dott. d. Chiesa 
Sir 44,1;48,22-25 | Sal 140 (141) | Mc 4,35-41 

 

ore 7.30 S. Messa – Amici Opere Parrocchiali 
ore 17.40 Vespri | ore 18 S. Messa  
 

 

GIOVEDÌ 25 GENNAIO | Conversione di S. Paolo, apostolo 
CONCLUSIONE SETTIMANA DI PREGHIERA PER L’UNITÀ DI TUTTI I CRISTIANI 

At 9,1-18 |1Tm 1,12-17 | Mt 19,27-29 
 

ore 7.30  S. Messa  
ore 10  (in S. Luca) S. Messa e ADORAZIONE fino alle 11.30 
ore 16.45  Esposizione e ADORAZIONE 
ore 17.40 Vespri | ore 18 S. Messa – Fadil 
 

 

VENERDÌ 26 GENNAIO | Ss. Timòteo e Tito, vescovi 
At 16,1-5 | Sal 95 (96) | Tt 1,1-5 | Lc 22,24-30a 

 

ore 7.30  S. Messa – Amici Opere Parrocchiali 
ore 17.40 Vespri | ore 18 S. Messa – Emanuele, Vittorio, fam. Beretta 
 

 

SABATO 27 GENNAIO | S. Angela Merici, vergine 
Es 19,3-8 | Sal 95 (96) | 2Cor 1,18- 20 | Gv 12,31-36a  

 

ore 16.15 S. Messa vigiliare (Focolare) 
ore 17.30  S. Messa – Pasquale, Oliva, Nicola, Maria 
 

DOMENICA 28 GENNAIO | S. FAMIGLIA DI GESÙ, MARIA E GIUSEPPE 
Is 45,14-17 | Sal 83 (84) | Eb 2,11-17 | Lc 2,41-52 

 

ore 8.30 (in S. Luca) S. Messa 
ore 10  S. Messa 
ore 11.30 S. Messa 
ore 18.30  S. Messa  
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Il Giornale 
dell’Abbazia 

SETTIMANALE DI INFORMAZIONE DELLA PARROCCHIA DI CASORETTO  
 

PERFETTA LETIZIA 
 

 

Venendo una volta santo Francesco da Perugia a Santa Maria degli Angioli con 
frate Lione a tempo di inverno… così inizia il celebre passo dei Fioretti di San 
Francesco in cui frate Leone interroga Francesco sulla ?perfetta letizia’. 
Tutto il dialogo mostra come l’espressione sia familiare a entrambi e sia di capi-
tale importanza per la loro esperienza. La perfetta letizia, come mostrato dalla 
grande testimonianza di San Francesco, è uno stato concreto e profondo, pro-
dotto da un’autentica vita di fede. Essa si fonda sulla vera comprensione della 
natura creaturale di tutto ciò che ci circonda e si alimenta della semplicità, umiltà 
e gioia interiore che questa comprensione produce. L’espressione, certamente 
fuori dall’uso comune, illumina, però, a nostro parere, tutta la forza della condi-
zione a cui si riferisce. 
Perfetta 
L’aggettivo, nella sua assolutezza, apre una prospettiva di sorprendente am-
piezza e profondità. Questa letizia non accetta di essere ridotta o condizionata 
da alcunché. Non cerca ragionevoli giustificazioni (né di tempo, né di luogo) per 
una qualsiasi limitazione. Essa è e deve essere perfetta. 
Una pretesa apparentemente assurda e irrealistica, che sembra condannare que-
sta letizia al mondo dell’impossibilità e dei sogni… in pratica uno slogan che vuole 
catturare un po’ di attenzione con un’esagerazione palesemente falsa. 
Invece, per questa letizia, la perfezione è garanzia e prova di esistenza e di cre-
dibilità. Questa letizia o è perfetta o non è. Essa esiste proprio in grazia di questa 
perfezione e solo in questo modo. 
Ma da dove nasce una così sorprendente pretesa, accompagnata da una altret-
tanto incredibile certezza? 
Si tratta, come detto, della contemplazione e dell’autentica comprensione della 
natura creaturale dell’uomo e dell’universo. Dio ha plasmato , come dice la Ge-
nesi, la complessa armonia del creato e ne ha fatto dono all’uomo con paterna e 
infinita bontà. In esso è possibile, come nel giardino dell’Eden, godere della se-
rena intimità con questo Dio creatore e con la sua paterna attenzione. La com-
prensione profonda di tutto questo, della nostra autentica natura, del come essa  
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possa rapportarsi con il suo Creatore, genera una così grande letizia, che, nella 
sua abbagliante verità, essa non può che essere perfetta. 
Semplicità 
Certo, la scoperta e la comprensione di questo dono, della sua affascinante bel-
lezza, richiedono semplicità, l’autentica semplicità. Si tratta di quella semplicità 
avveduta e critica che prende le mosse dall’onestà intellettuale e che è capace 
di andare al fondo delle cose, senza timori per le mode culturali o per le “auto-
revoli” opinioni, vuotamente ripetute, ma anche senza tradizionalismi assurdi e 
intransigenti, che cercano di sostituire, alla gioia abbagliante di un incontro con 
il “totalmente altro”, l’apparente certezza di formule inevitabilmente datate. 
Questa semplicità è il frutto prezioso offerto da “sorella povertà”. Solo la conqui-
stata capacità di un sereno distacco dai beni acquisiti ed acquisibili, solo la con-
vinta considerazione dei loro limiti insuperabili di finitezza e di caducità, possono 
sgombrare il terreno per l’avvento dell’autentica semplicità. Il suo occhio limpido 
vede la gioiosa bellezza del creato, perché non ha interessi da tutelare con an-
siosa preoccupazione, non ha privilegi da conquistare o poteri da difendere. Essa 
riesce ad andare oltre le pur vere apparenze che rendono così armoniosamente 
affascinante il creato, un creato capace di evolversi attraverso miliardi e miliardi 
di anni nelle forme più articolate e sorprendenti, grazie al rispetto delle funzio-
nalità dell’infinitamente piccolo e dell’infinitamente grande. Essa riesce a co-
gliere l’autentica natura dell’universo e delle sue creature, la sua natura di dono 
e di dono amorevole, perché ha conquistato la propria purezza attraverso la po-
vertà. 
Umiltà 
L’umiltà è la naturale condizione che si vive, quando si considera, con autentica 
semplicità, la nostra condizione creaturale. L’umiltà è la porta sicura che intro-
duce alla perfetta letizia. Essere umili non significa assumere quell’atteggia-
mento ossequioso e a volte viscido di chi s’inchina a tutti, o a molti, per debolezza 
o per interesse. La vera umiltà ha bisogno di quel coraggio che nasce dalla con-
sapevolezza di sé, dalla considerazione della propria natura, fatta a immagine e 
somiglianza di Dio, ma comune a tutte le cose e a tutti gli uomini. La vera umiltà 
ha bisogno del coraggio sereno di chi vede in tutto ciò che lo circonda una nobile 
e sicura fratellanza, frutto dall’universale paternità di Dio. Uno sguardo capace 
di andare a fondo, riuscendo a superare gli allettamenti o le paure delle appar-
tenenze sociali. Un’umiltà vera e dignitosa, senza nascoste supremazie, perché 
capace di riconoscere la comunanza creaturale con quanto paternamente pla-
smato da Dio. 
Gioia interiore 
Ma la perfetta letizia deve poter superare la prova decisiva, deve poter affron-
tare vittoriosamente la prova della morte. Le schiere dei martiri, le figure dei 
grandi credenti, le innumerevoli persone che hanno saputo affrontare serena-
mente l’ultimo passo, pur in situazioni di estrema sofferenza, sembrano atte-
stare quella gioia interiore non scalfibile dalle contingenze, che è il vero compi-
mento della perfetta letizia. La testimonianza di questi fratelli, che ci hanno pre-
ceduto nell’estremo passo, può darci la speranza che anche la nostra perfetta 
letizia abbia in sé una così vera gioia interiore da saperci accompagnare nell’ul-
timo passo? 

Gian Maria Zanoni 
 

PAPA FRANCESCO ANNUNCIA 
L’INIZIO DELL’ANNO DELLA PREGHIERA 

 

Domenica 21 gennaio, in occasione della Domenica della Parola di Dio, il 
Santo Padre da avvio ufficiale all’Anno della Preghiera, in preparazione 
al Giubileo 2025. 
Come noto, il 2023 è stato riservato all’approfondimento dei documenti e dei 
frutti del Concilio vaticano II. Sempre per volontà di Papa Francesco, il 2024 
sarà dedicato, invece, nelle diocesi del mondo, alla riscoperta della centralità 
della preghiera. 
La Domenica della Parola di Dio è stata istituita da Papa Francesco il 30 settem 

bre 2019. Questa quinta edizione ha come motto un versetto attinto dal Van-
gelo di Giovanni: «Rimanete nella mia Parola» (Gv 8,31). 
Alle ore 9.30 (con diretta Tv su Rai1 e altri media e social) il Papa presiede la 
celebrazione della Eucarestia nella Basilica di S. Pietro. All’interno della litur-
gia conferirà a laici, uomini e donne, i ministeri del Lettorato e del Catechista. 
I candidati provengono da Brasile, Bolivia, Corea, Ciad, Germania, Antille. 
A quanti sono presenti alla S. Messa in vaticano, con lo scopo di ravvivare la 
responsabilità che i credenti hanno nella conoscenza della Sacra Scrittura, il 
Papa donerà una copia del Vangelo di Marco. 
Sul sito del Dicastero per l’Evangelizzazione (www.evangelizatio.va), incari-
cato dell’organizzazione giubilare, è possibile reperire un Sussidio liturgico-pa-
storale gratuito – in formato digitale – utile per vivere la Parola di Dio e la 
preghiera in comunità, in famiglia e personalmente. 
 

 
 

LA PAROLA DELLA DOMENICA 
3^ DOPO L’EPIFANIA 

 

 

Lettura del Vangelo secondo Matteo (14,1b-21) 
Anche in questa domenica continua l'epifania di Gesù, il suo manifestarsi. Il gesto 
della moltiplicazione dei pani è collocato nella cornice di una umanità sofferente 
che porta a Gesù i propri malati, una umanità che suscita in Gesù un moto di 
compassione che addirittura prende le sue viscere. Prima che un segno di po-
tenza quello che Gesù sta per compiere è un gesto di intensa condivisione delle 
sofferenze e dei bisogni della gente. Ancora mi colpisce il comportamento di 
Gesù. Non c'è dubbio che avrebbe potuto fare tutto da solo e assicurare alla folla 
stanca e affamata il pane per tutti. E invece vuole associare i suoi discepoli, vuole 
associare noi alla sua azione provvidente e misericordiosa. Non fa cadere 
dall'alto i suoi doni ma ci chiama a fare la nostra parte. 
È bello questo agire di Gesù che si serve di noi, della nostra collaborazione. Im-
pariamo questo stile di Gesù che ci associa alla sua sollecitudine, valorizza il no-
stro pur modesto contributo, rispetta le nostre capacità. Dio vuole avere bisogno 
degli uomini perché di fronte a Lui siamo esseri liberi, coscienti e capaci. I cinque 

pani e i due pesci che i di-
scepoli mettono a disposi-
zione, la piccola provvista 
di qualcuno previdente, è il 
segno della nostra parteci-
pazione alla compassione 
di Gesù per la moltitudine. 
Ma quale sproporzione tra 
i cinque pani e i due pesci 
e la folla, circa cinquemila 
uomini senza contare 
donne e bambini! Come 
sfamare questa moltitu-
dine con una così modesta risorsa? Mi sembra che la situazione descritta nella 
pagina evangelica si ripeta spesso nella nostra vita. Quante volte dobbiamo con-
fessare la nostra inadeguatezza, il nostro non essere all'altezza dei compiti che ci 
attendono. E questo sia sul piano personale che su quello sociale diremmo poli-
tico. Compiere con onestà e rigore i propri doveri professionali, rispondere sem-
pre alla propria coscienza, non venir meno alla parola data, soprattutto alla pa-
rola che abbiamo dato alla persona con la quale condividiamo la vita: quanto è 
difficile e quanto esigue le nostre risorse morali. Anche noi ci troviamo con pochi 
pani e pochi pesci. Se poi il nostro sguardo si allarga al mondo in cui viviamo, alle 
sfide drammatiche che chiamiamo guerre, fame, immigrati allora il senso di im-
potenza può generare indifferenza. 
Papa Francesco ci ha messo in guardia dalla “globalizzazione dell’indifferenza” 
che rende gli individui così come gli Stati indifferenti alle sorti dell’umanità. Forse 
anche noi come i discepoli nella scena evangelica cerchiamo la soluzione alla no-
stra impotenza allontanando il problema. I discepoli invitano Gesù a congedare 
la folla perché trovi altrove il cibo necessario. Sembra davvero una soluzione di 
buon senso. Ma diversa è l’opinione del Maestro: prende nelle sue mani i pochi 
pani e i pochi pesci perché diventino nutrimento per la moltitudine. Anche l’ul-
tima sera della sua vita Gesù prenderà nelle sue mani il pane, compirà gli stessi 
gesti: alzare gli occhi al cielo, benedire, spezzare. Anche quel pane dell’ultima 
Cena sarà per la moltitudine. 
“Date voi stessi da mangiare”, un imperativo che ci impegna a mettere nelle mani 
di Gesù quello che siamo, quello che abbiamo perché diventi nutrimento per la 
moltitudine. Quante volte nella storia, il coraggio di un solo uomo, la sua resi-
stenza, la sua dedizione hanno fatto argine all’egoismo e dilatato gli spazi della 
solidarietà. Nessuno è così povero da non avere nella sua bisaccia un po’ di pane: 
il Signore misteriosamente moltiplicherà la nostra povertà e ne farà pane abbon-
dante per la moltitudine. [A. CASATI] 
 

LA SCOMPARSA DI 
MONS. GIOVANNI GIUDICI 

 

Nella prima mattinata del 18 gennaio 
è morto mons. Giovanni Giudici, 83 
anni, Vescovo emerito di Pavia e già 
Vescovo ausiliare e Vicario generale 
della Diocesi di Milano. Era ricoverato 
all’Ospedale di Circolo di Varese per 
l’aggravarsi della malattia di cui sof-
friva da tempo. Sabato 20 gennaio alle 
10, nel Duomo di Milano, Messa di suf-
fragio presieduta dall’Arcivescovo, presente il feretro: diretta su Telenova 
(canale 18 del digitale terrestre), chiesadimilano.it e youtube.com/chie-
sadimilano. Lunedì 22 gennaio, alle 10, nel Duomo di Pavia, i solenni funerali 
presieduti dal Vescovo di Pavia, monsignor Corrado Sanguineti. 
 

 

Sono iniziati i lavori di RESTAURO E RIORDINO della cappella del S. Cuore. 
A breve informazioni sul progetto e sui tempi di esecuzione. 

 


